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IL VIAGG 10 IN GE RIMANI i 


TO qualcuno che sappia diro quale 
utilità abbia portato all'Italia l'al 


PA dti indien 


leanza.-tedeaca ? Ha essa assicurato | 


«all Italia la’ pace, le ha accresciuta 
‘considerazione, è stata utile ai suoi 
commigrei ? se: 
«Viene periodicamente la volta di 
rinnovare queste domande e -di ri 
‘ petere le facili risposte. La: pace 0 
la guerra non dipendono dalla nen- 
tralità dell'Italia 6 dalla su4' allean- 
‘za cpi fine imperi centrali, Non sia. 
mo. stati mai meno. rispettati che ora 
all’estero dove il cencioso giocoliere 
ed organettista napoletano è ritenuto 
il tipo italiano e dove si fa. dell' au- 
torità e temibilità nostra quel conto 
che ognuno sa. Al commercio l'al. 
leanza fu dannosa poichè ci rivoltò 
‘contro la, Francia. Dungqus a che cosa 


ha ‘sérvito ‘a che cosa serva ed a che |. 


. cosa, servirà questa alleanza? | 
. la forza d'attrazione esercitata 
« dalla Francia la reso sempre - singo- 
larmente pericolosa. Hssa' in'. CABI 
‘sua ‘distrusso le feudalità, e la' feu- 
dalità caddo ‘in tutto i mondo ci- 
‘vile; essa.rovesciò i suoi parlamenti; 
-6 gli istituti &naloghi caddero da 
per tutto; essa creò costituzioni, co- 
‘dici diritti, #otti come' per ‘incanto 
dal suo genio e le leggi da. lei esco. 
. gitate passarono il Heno, le Aipi,.i 
‘ Pirenoi - 0 preserò.cittadimanza | 
‘quasi ‘tutti gli Stati d'Europa. Lam: 
‘miraziohe ché 'suecita intorno a sè lo 
spirito francese crea il pericolo dal. 
l'imitazione. Pas 
‘. La repubblica ha liberato 11 terri. 
‘ toriò "francese, ha rialzato la Fran- 
cia, 6 si'teme ‘cho gl'italiani ammi. 
“rino, éd ammirino troppo. Ingiustifi- 
«cato timore, da cui derivano gli en 
tusiasmi germanofili che sospingono 
‘ad Hombutg.i reali d'Italia. Così lo 
‘spirito italiano si svia dall’ amicizia 
francese, e vi fa il giuoco del caval. 
Jerasco imperatore che si proclama: 
l’eletto di Dio e la personificazione 
dell' impero. 
Questo ‘viaggio, che accentua l'a; 
micizia sebauda germanica, è un er- 
rore uguale a.quello compiuto quando 
fu mandato il principe di Napoli alle 
manovre in Alsazia. I francesi sono 
ora festaniti per l'alleanza russa : chi è 
che sorge a temprarno gli ardori ad 
ammonirli ? Non sorge, con la ne- 
mica Germania, l'Austria, no, pro- 
prio l’Italia. Vedesi bene come tor 
‘nerà ‘in odio Iniaggiore quest' atto 
compiuto in questo momento. I fran- 
casì taceranno, dissimuleranno, ma 
non dimenticheranno, 
Eppure Visconli Venosta: mostrò 
di comprendere che non è verso la 
Germania e l'Austria il centro del 
nostri interessi. I mostri interessi 
sono qui, nel mare mediterraneo; 
quivi le correnti della nostra vita; 
in oriente noi non cerchiamo con- 
quiste, gli interessi nostri sono con- 
cordi con gli interessi inglesi; vi è 
una corrente notevole di rapporti: 
tra noi sd il mercato francese; vi 
sono tradizioni utili che la politica 
tende a spezzare, L'on. Visconti Ye 
nosta mortrò dì comprendere. questo 
e ciò malgrado ora, ì reali vanno ad 
accentuare - l'alleanza, in odio alla 
Francia, ‘Questo ‘suscita ‘vivo il ao» 
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vuote parola, sono fatti dotorosi. 
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‘spetto ché altre e costanti influenze 


dominino la politica estera, infuenze 
non previste: nè volute dalia costi- 





| «La tassa sulla ‘fame! 


_ 





— ‘Non è retorica, è vyorità. Non sono 
= ]l dazio d'importazione sul fraàmento 
rielle ‘attuali misure 6 nelle attuali condi. 
zioni dell'econumia generale italiana, co- 
stituisco Îl più iniquo, il più ingiusto, il 


‘più speregutto dei bulzolli, 


— Lo abbiamo detto, lo sudinmo tipe- 
tondo, lo'nbbiamo ‘dimostrato, 

— Sfidinmo chiunque a dimostrare che. 
abbiamo torto; vome sfidinmo cento Agri 
colus'a ripeteroi, oggi. dopo ‘la conferma 


‘dolorosa dsl fatti, che tignchiamo in cid 


di sincerità: ber scono palitico. |. 

‘| — Sentite, sentite cdinò paria un voute, 
un friulano, un impiegato, un conservatore, 
lì signor L, Sbroiavacca, 

«In quest'anno il consumo, per imman- 
cabile effetto degli alti prezzi sì restririgorà 
(stringets ia cintola operai, contalini, lavo- 


‘ratori) e da 565 milioni di ettolitri si ridurrà 
‘a 60, L'importazione di grano in Italia. 


non potrà essére minbre di 18 forse ‘20 
‘mifionidi' attolitii. A 
‘’« Per offetto del dazio la ‘provvista fo- 


‘tàle costerì ai consumatori almeno: 200 


milioni più chie non costerebbe senza dazio. 
Dei quali 40-60 incasserà lo Stato, 150: 
almono ne incasseranmio i possessori ‘ili 
terva, gli altri she non possedono: li pa-. 
SANO, Upi 

«Questo è veramente iniquo, è anzi una 
‘delle maggiori {iniquità che possano esiste- 


‘ro nella ‘società moderna. 


«I dazi sul grano BONO il riezzo di di- 


‘ fendere i propùietari ‘contro una diminu» 


zione di ventita, corrispondente ad una 


‘divinazione dei preezi. Gli agricoltori, 
‘come tali, nòn'vi hanno che valere La 
rendita noî è necessaria all'industrin a-. 


graria e non serve a promuoverla, La ren- 
dit serve soltanto n far vivere il proprie- 
tario: bana 0 male, comodo 0 agiato, ricen 
o ricchissimo, secondo l’antità di vssn, 

« E il dazio in conseguenza ha per ri- 
suitato per quel tanto el' 6930 trattino i 
prezzi dal ribassura, di disponsere Ìl pro. 
prietario dalla ‘necessità di diminuire il suo 
tenore di vita. i 

« Jo contesto che sia legittimo, mediante 
l'intervento dello Stato di impedire cha la 


‘ rendita dei proprioteri diminnisca, quando 


i fatti economici portano cho debba dimi- 
‘nuiro, visto che per dttdinare l'intento con-' 
viene che pughino i non proprietari, Ciò è 
ingiusto. A più ragione lo Stato dovrebbe: 
garantire un salario minimo &gli operai; e 
se a favore degli ‘operai non può Intorve- 
nire, ed è evidente che non può, non devo 
nemmeno intervenire a favore dei propris- 
tari, che d'intervento’ hanno tanto meno 
bisogno», i 
Ma questa è politica, risponderanno allo 
Sbroinvacea i'‘soliti ignoranti; o soggiunge- 


‘ranno: ma dove la aciate gli interessi del- 


l'agricoltore, l'avvenire ‘della patria. 

No, farisei, chiamatélo interessi dei pro- 
pristari, chiamateli avvsuire dei consuma- 
tori di rendita. 

E se non credete ul conte conservatore, 
né a noi, domandatelo, domundatolo agli 
ugricoltori, &i coloni itiuleni, che per us. 
soluta è generale deficenza deal raccolto 
frumento sono costretti quest'anno a sal- 
daro ja dilfercnza del fitto dovuto al pro- 
prietario con tanto denaro, in ragione di 


23, e forse più, lira all'attolitro! 
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Pti Ingegnoli, Milano. — Accusiamo 
ricevete dell'importo 4 sallo inserzivai, 
Tutti e due i clieltds vennero spediti alla 
fine luglio p. DL 
| Puppia, Pordenone. — L'importo di 70 
sopio summonta a lire 2.45; detratte le 
spese postali restano lire L.Và, 

Da L'Auuminisivazione 


Udine - Sabato 4 settembre 1897 
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Eoco ciò che vi vende di esclamare 
mando loggemmo ln conferma della no» 
tizia cho il generalo Morra di Lavriano 
rente nominato x rappresentare l' Italia 
come ambusciatoro 1 Pietroburgo. 

Gosì l'Italia, che è un puese agricolo 
pet cccelionza ed i emi interessi sono pre- 
cissmonte agli antipodi «di quelli della 
carta militaro, avrà tre gouorali ambascia» 
tori: Forrero a Londra, Lanza ® Berlino 
é Morra a Pietroburgo. 

‘fi, como sì vede, Il principio costituzio- 
nuo 4 pivinimentare che trionfi 

Nogate che questi ponerali, il Morra 
apacialmente, nun rigposchinno la volontà 
dille nazione ! 

‘0h! il governa italiano provvede con 
molta Joaltà a con molto tatto alla rap- 
- presantanza del pnesa all'estero ! 

«Gli ambasciatori delle altre grandi na- 
zioni sono goneralmente dello ulte compe- 

tenze tecnicile e 9' occupano unzitutto a 
‘toner Informato 11 proprio governo dei pro- 
cai agricoli, industriali e commerciali 

el paesu in oui si trovano, uci prodotti 
che vi sbbondano o cho vi difettano, delle 
richiesta di lavoro, dsi salari, aco. ace. : 
‘cose queste mtili sl, ma’ pedestri e propria 
‘di gente cui il cielo negò l'ali per librari 
néi campi azzairi dell'ompireo ! 

‘Noi col hostrò' sistema politico non ab- 
biamo che un' ponsioro i posare n grande 
potenza, e peggio per il paese se l'appa» 
renzo non corrisponde alla realtà. i 
“E questa nou è l’ultima ocònsiderazione 
‘per cni noi sigmo radicali, cioè partigiani 
‘di un ‘vegimo modesto, alla buona, più 
sgilecito dei bisogni dell'agricoltura e della 
‘igtrazions popolare che dell'gasvaito, 

- Lo Qzar ha fatto sapere al nostro go- 

Terhto che ‘la nominà del Morra di La- 
vriano gli torna graditissima, E si capisce, 

Il Motra dopo le splondido prove di 
ferodia data in Sicilia duranto lo stato 
d'assedio, non potera tornare che bene 
accetto allo Czar delle Russis. 


DOPO L'INCENDIO DI VENEZIA 


(A. B.) Lo spaventavole incendio che ha 
funestato in quosti giorni Venezia, lo irre- 
parubili sventure fumigliuri che ad veso si 
collegano, traggono 1 delle. considerazioni 
sul deficiente servizio pompieristica che iu 
gonorale vige in Italia, 

Prima di acvingerci a trattare per quanto 
sommariamente l'argomento, non consan- 
tendo né io spazio, nè Vl indale del gior. 
nale di svolgerlo amplamente, crediamo do- 
veroso dover indicare nlla pubblica ammni- 
razione e rimpianto, tutti quer modesti eroi 
che è Venezia lasciarono la vita suì luogo 
del disastro, vittime del loro dovere e della 
magnanimità del loro cuore. Un senso di 
profonda pietà per le famiglie delle vittime 
colpito nagli affetti e mogli interessi ci 
paria al cuore e contemporaneamenta oi 
lascia dolorosamente pensosi quando consi- 
doriamo che con una buona o sapiente or- 
gunizzazione del servizio dei pompieri, si 
avrebbe potuto evitare tauto Ulsustro, 

Ogni volta che il grido: ul fuoco, al 
fuoco, getta l'allarme olo spavento in una 
nostra città, è un pronto uvcorrero di vo- 
lonterosi cittadini d’ogni ceto, che disiute- 
rossatamente si danno a domure il terri- 
bile clemento, — Atti di coraggio vengono 
sormpre segualati, ma il valore personale e 
la volontà di nintare i colpiti 4 uulla ap- 
prodano, quando ul moments del disastro, 
mulcano gli uttrezzi noveasari a combate 
tere l'alumeuto distruttore, lu pratica del 
loro maneggio, l’unità del comando, la più 
severe disciplina e la massima calma, 

Diffutti basta considerare quanti sono i 
comuni specie i rurali che coutino in Italia 
il possesso non disiao d'un corpo orga- 
nizzato dui pompiori ma di tua pompa al 
meno ? 

lriste inferiorità è la mostra, quando si 
pensi che in Austria, in Germania, in Fran- 
cia, iu Inghilterra ed in ogni nazione ci- 
vile non vi è piocolo passe cui la previ 
denza noa ubbia pensato di fornive di tutto 
l'occurrente per tener fronte alle voragi 
fiamme, 
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All'estero, in tutti i presi. dove non c'è 
un corpo organizzato di pompieri, vi è un 
certo numero di cittadini che si tengono 
onorati di potersi continuamente addestrare 
ul maneggio di tutti gli uttrezzi e prestare 
al momento opportuno l'opera loro, 

Il comandante dei pompieri sui luogo 
del disastro, è un piccolo re, che non ricovs 
ordini, nò conosce altre autorità, è l'unico 
responsabile delia direzione e della riusolta 
dei lavori di spegnimento. Oh fosss. stato 
così «nche a Venezia! Quante lagrima sa- 
rebbero risparmiate !, 

Quando mai arriverà l'Italia non diremo 
alla. providanza amoriéana che obbligs i 
proprietari di attenersi nolle ocostrazioni 
delle crso allo loggi che impongono di c0- 
struito i piaui inferiori a volta, di provve- 
dero di condutture interne d’acqua i fab- 
bricati e perfino di costruire all'esterno di 
essi scale a piuoli in ferro pel salvataggio, 
ma sd organizzare almeno un sistema di 
sorvizio di pompieri pari all'Inghilterra? 

In questo prese, specie a Londra, bitre 
gi seguali d’allarins che s'incontrano ed 
ogui pusso e che in caso di bisogno basta 
rompere il vetro fragilissimo perchè il più 
prossino deposito di potups Sia avvertito 
dell'incendio incipiente, in'ogni via, in una 
garretta, si trovano sempre pronti due' pom- 
piori, con una scala meccanica e coi primi 
attrezzi più necessari per volare sul 'Ivòogo 
dell'incendio. Nel'deposito della macchine 
si trovano sempre cavalli atteconti alle pompe 
e uomini pronti n partire, ‘dimodochéè' tra 
il segnale d'allarme è la parteriza del's&rro 
di primo aecorso, non passano Thai dup mi- 
nuti. IL pubblico è ‘sempre tenvita ‘lontano 
dul Iuogo dell'incendio ud a persona altuta 
è permesso avvicinare ì pompieri, i queli 
alla loro volta hanno negli incendi la loro 
mansione spsciele, — Quelli addetti ‘alle 


‘ pompe non si occupano d'altro; quelli ai 
‘ salvataggio idem, e così vir, 


Non diremo delle istituzioni private come 
per eserapio quelle ‘istituite dalla compna- 
gnia d'assicurazione cha allo scoppiare di 
un inceridio, mandano-sul luogo squadre di 
Gperni, munite di copertoni d'amianto .per 
coprire i mobili e le merci 6 salvarle Gosì 
da certa distruzione, 

In Francia il servizio dei pompieri in 
veos appartiene al governo ed è fatto dai 
militari arruolati nel corpo pompieri, che 
per vero diro non arriva alla perfezione di 
quello mglese, norchè alla fine della fèrma 
l'elomento si cambia sempra. 

Dove il servizio rasenta il meraviglioso 
è a New-York che oltro a tutto cunnto ‘si 
trova di PS perfetto in quello inglese, vi 
sono anche i cavalli ammaestrati, ché ‘al 
suono del sagnale d'allarme si Javano dalla 
mangiatoia, si presentano alia pompa’ in 
partenza, la quale ha un sistema d'attaéto 
che permette al cavallo di. attaccarsi da 
solo. Colà essando i fabbricati molto alti, 
si è provvisto anche al getto molto alto 
dell'acqua con un sistema metednico deno- 
minato la Water- tower, meraviglioso» in- 
venzione del comandante di Nuava -York. 

Tralesciumo di parlare dei perfiziona. 
menti negli attrezzi e del modo di funzia» 
naro dei corpi pompieristici di altri paesi, 
solo diroma che la previdenza, la disciplina, 
l’ordine li rendono immensamente superiori 
ai nostri italiani, che dovranno ancora per- 
correre molta strada prima di aver diritto 
alla completa fiducia da parte della na- 
ziona, i 

Non è a dirsi cho anche in Italia non 
si sla fatto è non si faccie molto, ma pur 
troppe som poche le città che si occupino 
di questo ramo tauto importante di ser- 
vizio pubblico, è senza entraro in deseri- 
zioni minute che ci porterebbero. troppo 
per le lungho, diremo she Miluno è Firenze 
primoggiauo in tale servizio, il quale ha 
raggiunto quasi la perfezione mercè l'in- 
pente opera dei du esimi cittadini cha 
sono pasti a cupo di tali corpi di pompieri, 
il cav. Goldoni ed il cav. architetto Papini. 

Ora quasi tutte le città di provincia se 
non sono provviste, stanno provyedendosi 
di un servizio di pompieri, però è doloraso 
dover constatare che si va molto a rilento 
gs che nelle campagne dove si è tanto 
ni, a spendere migliaia di lire per fare 
elle campane nuove, si sia invece tanto 
reatii a provvedarsi di pompe, si 

Chiudiamo questi brevi venni dedicati 
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alle: amministrazioni comunali nella spe- 
renze che in nu prossimo avvenire, 1 pre- 
posti alla pubblica cosa trovino modo di 
renderai benemeriti, pensano & provenira 
disgrazie come quella di Venezia che tanto 
litto ha gettato nel puese, 


ANTONIO CLOCHIATTI 


Chi, conoscendolo, non ha provato, alla 
notizia della sua morte, an voro, un pro- 
fondo rincrescimento, quel ‘rincrescimento 
che, anche a preacinidere dai rapporti di 
amicizia personale, si prova sempre per la 
scomparaa di un artista genigle o di un 
beuolattore ? 

Sì, arbista e -benefuttore. Egli non dipinte 
quadri, nò sormage versi, nè romanzi, e fu 
un vero artista; visso povero, è fu un vero 
benefattore. Artista quando narrava ; bo- 
nefiittore quando portava la paco e l'alle- 
grezza del suo sorriso bonariy nelle ovasa 
che volentieri lo ospitavano, nella senola 
dove insegusve, ai molti conoscenti che ne 
le disputavano, a gnesto 0 a gue compagno 
di. passeggiata cui non rintrescevano le 
irequenti fermutine sapientemente dissima 
late dalie vicende del racconto, ma, in 
Tealtà, dovute «gli onni ed alla presa di 
tabacco. Bello, classico tipo di umorista 
friulano; ma senza fiele, sonza sarcasmi, 
incapace di dire è ili far male ad alenno. 
Figli ritraeva dalla osservazione perspicace: 
della natura e dei tipi umani, l'arte somplice 
sd efficacissima di riprodurre, narrando, si- 
tuazioni comicissime, na senza alenue ostene 
‘tazione, con la più geninle naturalezza, 
quasi intonanpevolmente, 

Ora von spisodio ilel quarant’ otto: ora 
Un'avventiltà amorosa; più di frequente le 
- comiche disgrazie o le burlo di cui sra 
vittima qualche prete uccellatore; un dia- 
lopo nell'uccellanda in eu) uno. degli Inter- 
locutori, un parroco, rispondeva con dus, 
o tre segni della mano, senza interrompero 
iì giuoco dei richiami : 6 l'incendio improv- 
viso, nella: serretta dal suntese dei fuochi 
d'artificio acquistati per la sagra... 

Questi erano i nno soggetti preferiti, 0 
tubto cò accompagnava da una mimica so- 
, bria, ma. di effetto ricuro per l'espressione 
giovigle dei suo rosso fuccione sotto i ca- 

elli ed i baffi d'urgento, per il movimento 
degl ‘onchi vivacissimi ed intellizenti sotto 
je di spazzole grigie dei sopracigli. 

. Oh pitture felicissime nel racconto; poi- 
chè di rado presentava. i suoi tipi, senza 
&ver descritto l'ambiente nel. quale li fa- 
ceva agito; che pitture di albe fresche sui 
colli. friulani, di meriggi iufinminati, di pao- 
selli di montagna, di umili osterie rischia- 
rate da una vecchia lucerna ad olio, di 
. tipi semplici contedineschi, o di siggorotti 
feudali... Ma con pochi tratti agli uapova 
cogliere l'effetto a ritraeve la poocia delle 
cosa; con poche parole, ma con le più ap- 
propriate pel significato loro s pel lovo 
Buono, egli ridestava nell’ uditorio l'immagi- 
ne che avere in rò a facava pensare con la 
profondità delle ene osservazioni. 

Tale era l'arbieta narratore dal cui labbro 
pandevano attente intere comitive di per- 
sone intelligenti che provocavano in mille 
modi le aus arguzie ad i suoi aneddoti. 

‘L'uomo era un angelo di bontà; non si 
poteva avvicinarlo senza ammirare la pace 
e le serenità di quello spirito gioviale per 
qui tutti erano buoni, tutti erano amici a 
questo -mondu era il migliore dei mondi. 

Non sfuggì quel carattere dolce ed a 
ento, quel classico tipo di buon friulano 
al più grande e protondo dei romenziori 
iteltani viventi, ad Antonio Fogazzaro, che 
- conobbe il nostro povero Sion Toni e no 
fece un perscuaggio di uno def suoi rac- 
conti. 

Ora. il vecchio maestro clementaro è 
morto, là nella sua prediletta Gemzione, in 
soguito ad un disgraziato accidente sd ebbe 
largo compianto di umici e funerali solenni. 

Passi agli riposa in pace dove por tanti 
enni insegnò ed oducò amorocsamente, dova 
snche ore lo vedevano arrivare di quando 
in quando, ed il suo arrivo era uni festa 
per tutti; dove il ricordo di lu, mite è 
buono, durerà per molti wunl.... 








La casio, 





Lingua italiane. 
Leggiamo in un numero del « Giornale 
di Udine» a proposito di Pacifico Valussi: 


«onore del suo Priuli ch' Egli contribui' 


tunto e von talto amore a farlo vongacsre 
ad italiani ed a stranieri ». 

In un breve artitoletto poteva l'illastra 
cà sutoravole collega surare un po' maglio 
le grammatica, non per i suoi lattori, ma 
per rispetto all'ombra di Pacifivo Valussi, 

E in altro Inogo, parlando dell'impera 
trice Mariunno d'Austria; 

«Quando vinggiava. assu usuvi a far 


fermare ia vettura od anche la struda. 


ÎOFratan, %. È vi, 
Possiamo aggiungere. per informazioni 
‘nionre cha faceva farmera anche -le stazioni. 
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Da S. Daniele. 
Hi agosto 1607. 

Non vi ssrà sfuggito l'articolo del ‘corri- 
spondente sandeniolenése iel Friuli soi ri- 
sultati di confronto tra la conduzione del 
dazio consumo in economiz, quale è fatta 
sttnalmenta, e la conduzione per appalto, 
quale. era fatta in pussuto. ci 

Benchè non sia ancora possibile trarre 
da quelle cifre argomento per deduzioni 
prociso, poichè conviene che l'assentamento. 
del nuovo sistema sia completo sotto tutti 
i rapporti, è però lesito concludere ché 
l'esercizio diretto è sotto ‘qualsiasi punto 
di viste migliore è più opportuno di quello 
per appalto. È 

Il breve spazio di tempo finora trascorso 
permette di dire che tutti i comuni con- 
sorziati guadagnarono assi mutando si 
stermm, 

Intatti l'aumento ottenuto per dazio ca- 
munale fix il sagnonto : BS. Daniala 16 por 
conto, Cosceuno 199 per cento, Dignano 17 
per cento, Maiano 103 per cauto, Rugogni 
168 per vento, Riva 114 per cento, 8. Odu- 
rico 37 per conto ; media Roneralo del Con- 
sorzio 46 per conto in confronto nll' Introito 
procedento. 

Questi sono fatti, e voi come avete fatto 
por i comuni rural: di Cividale, Ramon- 
zacco eco, rendetoli di pubblica ragione. 

Db 


CRONACA CITTADIN 


Un brutto vozza, 


E generale nei corrispondenti o nei cro- 
niati dei giornali di Udine e di altri luoghi 
ancora, l’abitudiaa di suonare la tromba, di 
battere lu gran cassa e di ponfara il pal- 
long se mai la P. Si Carabinieri o la 
Finauza compiono con un po' di upparato 
6 di chiasso quelle operazioni che rientrano 
nell stretta sfera del ioro dovere. HW cos 
gi slimenta la pretesa, che diventa naturale 
in tutti gli agenti della forza pubblica, di 
essere Iincensuesbili ed inzindaca bili, “di 
considerara qualcho cossa di superiore. © 

Leggiamo oggi nella Patria a precisa- 
mente sobto il titolone « un arresto impor 
tante » cho il brigadiere dol carabinieri di 
S. Daniele, com quattro carabinieri a vin 
la guerdig campastra è finalmente riusalto 
‘ad arrartare nello foraste, anzi, in vicinanaw 
di un boschetto di Villuzza, sauvte ud:po' 
chi ?..... Non già qualche famigerato lati- 
tanta, terrore delle campusue, nia un ra- 
gazzo di 15 anni, condantato par farko e 
colpevole di altri 12 delitti della  satéssa 
Specia, 








Ova, neutre il sorrispondente della Patria i 


slogia il profato rig. brigadiera che pud 
andar orgogliuso in un ni suoi dipendenti 
di questa buillante operazione, che certa- 
mente gli procurerd un enconio anche da 
parte del suoi superiori, noi, sotza fogliere 
niente al meriti di quel sottufficiale, do- 
mandiamo, a chi ha scelto questa occasione 
per ilinstrario, 86 non ha penarto che in- 
vece di muovere tanta gente d'arma. per 
catturare coosì pericoloso maltattore, not 
fosse più logico arrestarlo prima di la- 
aclavgli commettere gli altri dodici furti, 


Sic transit... 


O Simon mago, 6 miseri somuaci 
Che la così di Dio, cha di bortata 
Dono e4sero sposa, a vol rapaci 

Por oro è per urgonto adultorata, 

ANTE — fitforno. 

Lo veneranda trattoria cattolica non è più. 

Per rispetto alla defunta rispamnierammo 
la manifestazione del nostro compiucimento, 
ea i rubicondi vhiereati a i pallidi bacia- 
pile che la concepirono a la attaarono, si 
tossoro rassegnati a persuaderi come po- 
che cose sieno più ripuguenti dalla spaeu- 
lazione che ha per base la fade se della 
boltaga che lavora nel uoma del Signore, 

Cha edificazione por le unine credenti, 
mentre nasistono ul rili religiosi, pensere 
che il ministro di Dio, che iunbviza il sa- 
ero calice el implora la benedizione sopra 
di loro, apponn doposti i paramenti andrà 
ud ispezionare i ragistri di un'osteria e ad 
accertarsi #e il commercio delle porzioni 
di baccalà e di formazio sia più Lusroso 
di quello delle messo e dui salmi, Qhe 
hello un prelato il quale verifica Ho il ri 
chiamo dei cattolici agli sportelli della 
bansa è stato istto a dovere è che dul mo- 
vimento di cassùu argomenta sa siens in 
rialzo o in ribasso le azioni della speranza 
s delle fade! 

Al davvero che di fronte & questo apet- 
tacolo 1 fedeli devono saultersi a cut gli 
onesti unoirate | 

Ma poi che la csttolica ora spata scs 
goutatà come uma istituiva religion ia- 
tusa ad otfrir nodo rile boscianze Limorale 
di evitare nei pubblici niurori il contagia 
dei miseredenti e ad impedire che i locali 
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bonodetti della banca fossero profanabti da 


nn cafft-chantant, nvessero almeno avuto 


il pudore di sostenerià come una necessità; 
invece alle prime burrasche l'hanno la- 


laciata sommergere, hanno voluto provare. 
he unica lorò norma era - 


il guadagno, Lo 
Sempre sul dazio consumo; 
“(Economia ed appalto) *- 

. Nessuno che abbia saguito, sia 


ura pr- 
zialmento, la lineu'.di. condotta. 


‘#0 quanta riguarda l'indirizzo tecnico ed 


di pratesi dorn-mots a di divagazioni... 
. litiche) e certamente il Pefwfi, 1 di cui col. 


amministretivo delle istituzioni pubbliche 
a dei pnbblici servizi, può ignorare il pan- 
siero nostro sulla quastione del dazio con- 
BUMO. A o 

Noi sogniimo, l'abbiano detto è ripatato 
nessi volte, noi sognami l'abbattimento delle 
barriere daziarie, l'abolizione del dazio con- 
sumo (specialmente aui generi di prima ne- 
cessità) la sostitilzione di e840 con una trssy 
progressiva che colpisca il reddito, in quanto 
questo superi il minimo di sussistenza. 

H dallo stato presente n raggiungere 
quella meta vediamo la logicn naturala 
evoluzione, falla conduzione per appalto 
alla cointeressato, della cuintarosagta alla 
conduzione sconcinics, dalla conduzione di 
rotta alla sostituzione ed abolizione. 

Idee di utopiati, ghiguano baffurdì cer 
tuni che, per interesse, per iguoranza o par 
malafede, chiumeno ottimo 1 riatoma del- 
l'appalto, 0 trovano che così tutto va per 
lo meglio nel migliore del mondi. 

E sia pure; ma idee che vanno facen- 
dosi atrada e che diventera & mano & 
mano fatti compiuti in tanti altri luoghi, 
dovo se non maggiore è il grado di civiltà 
minore è cartamente l'efiencia di certe mi- 
sterioss influenze. 

Chiamateci pure utopisti, noi porsiste- 
remo nell’utopia, Siumo certi della vitcoria 


‘finale delle nostre idee, come alamo certi 


di sentirvi allora belacci in coro all unis- 
sono: mA certamente, anche noialtci fam n> 
sempre contro il dazio cousumo, auche noi 
fammo sempre contro l'esazione par appalto. 
Il più accanito dei nostri. contradditori 
(gccunito per la petulanza non altro, parchò 
i suoi argomenti sono sro ppO spasso & busa 
IVASIGIONI.,.. po 


laboratori o collaboratore che gia, hanno 


‘pura di rimbecoarei ogni qualvolta l'essino. 
sereno, ly critica obbiettiva dei fatti ine- 
renti la pubblica coss, al porta 4a muovere 


I 
1 
I 


stema ha voluta. 


qualche appunto che auoni disapprovazione 
al sistema attugla a biasimoa chi quel si 


Chi non ricorda lo taorie geniali del si. 


ionor Specfalor, il quale ha creduto dimo 


trare che lo Imprese appsltatrici assumano 
l’esazioue ilel dazio per filantropia, e che 
in ogni caso il loro guadarop sltro non 
é ge non Nu premio d'assienrazione contro 
i sinistri? 4 

Chi non ricorda lo smentita che egli hu 
duto a certa nostre affermazioni, smentito 
che abbiamo ricasclato in gola con duovu- 
menti, dopo i quali tsome è il sistema di 
sostoro) egli la virato di bordo? Mu con 
Spectator non abbiamo ancora saldati i 
conti. Li salderemo al più presto, 

Ma oggi 11 Friuli è d'accordo con noi, e 
noi siamo lieti di prendere atto. 

Infatti nel suo numero di muriedi scorsa 
questo giornale stampava o 

st so Queste colonne in cui con tanta 
insistenza fu duopo sostenere la tesi dell'e- 
coRonui tania combattuta di colora che 
ne hanno interesse e du coloro che zu, buone 
fede si intaponiscono u rilenere tate sistona 
pertsolasg e dannoso pei comuni. | 
ioni pero chi sertue i ii sommo confbrio 
della vittoria del bone, é ta soddisfazione 
di aver avvantaggiato 1 Comuni che in- 
hwirono la trascurate risorsa. 

Bon detto, bravo corrispondente sanda- 
nielese, quello che voi dite per È, Duniela 
e, per quel consorzio, andate sufiragando 
con oltre, 201 da rempo diciamo è ripetiamo 
per Udine, 

Dunque la forza dei fatti, che ieri, nella 
questicuo del dazio d'importazione an) grano 
trastorinava ll IPeiudi in abolizionista, oggi 
nolla questione del dazio consumo lo ha da 
oppositore mutato 1 paladino della gestione. 


“diretta. 


Tuluuo potrà osservare benal che l'a- 
biente è diverso e cha quello ch non con- 
crene a Udine può convenire a S. Daniele, 

dle no) rispondiama cha Poasurvazione è 
fuori di posta, primo, perchè siamo sempra 
in Frial,; sesondo, perobè il Feiwf non 
può cssère wiuaso in fassio von corta stampi. 

Chi uvrebbe dectu unasi ta cla le teoria 
del Phteze duvassero essere 033Ì presto uu 
divisa da si fiero avversurio # 


Dichiarazione, 


Il sottosoritto nun rivoggsva cha i pa 
gsamenti fabtigli direttamente od a persona 
avente vegolure mandato, i 


bibero Grass h 


sl Paeser 


EL, 5,60 per quintule di furina 
bile. 
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LO SCIOPERO DEI FORNAI 


Nell'aprile soérao, in seno “della Società 
di MS. fra lavoranti fornai udinesi, di 
fronte al continuo peggioramento dalla con - 
dizioni degli operai addetti (a quell'indu- 


| stria - peggiòramento she aveva la sub éausa 
“efficiente nella concorrenza‘afrenata ghe tra 
cbiloro si fanno 1 


nno i propriatarlti forng; sorse 
spontanoa l'idea di atudiare i mezzi ii- 
gliori:, per. arrestarlo e mutarlo, possibil- 
ménta; dn:aMigliorumento. 

Fo nomizate una commissione cui fu 


‘affidato ‘il'imandato di 'stuidlarve ‘è riferirà, 


La commissione di 10 membri lavorò, 


studiò ed il frutto del ano laWoro; fu cun- 


densato in uu progràmmai-fagolabmento, nel 
quale votata la costituzione di nua fega 
ra iavoranti, si detinivano la norme, che, 
secoudo 1 componenti, avrebbero. dovuto 
adottarsi per regolare i rapporti tra padroni 
ed opersi, è quelli tra ‘opernio al operaio 

Gaduto ammalato l'on. Girardiui, ‘oui gli 
operai ell unanimità ai ‘arno diretti. por 
aollecitarno il patrocinio, e che già aveva 
iniziato pratiche per accomodinanto ami 
chavole coi proprietari: di forno, la Sociatà 
fornai si rivolse al Consuttore tei Popolo, 
il quale i 28 luglio pussava la pratica ad 
uno dei. suoi mombri onde colle sntroazis- 
sione efficace tra le parti contendenti si 
‘erivaste ui un nmichevale componimento. 

IL’ ufficio: di consulenza noti perdete 
tempo ed .invità i proprietari «di ‘tors ad 
uz'adunenza alle quale strobbe intervenuta 
una idslegazione di operai, cu . 

Domenica 1 agosto, giovio esavangto 
per datta riunione, dus proprietari soi ade- 
rirono ell'invito, un solo mandò ‘giustifica. 
ziona soritta. i : ne 

Fu indetta una nuova adunanza pel 
giorno ©, nile quale focero. parta circa 25 
proprietari a che rigsci animabissim a, 

Gli operai a mezzo del presidente del'loro 
comiteto, presentarono le loro proposte, la 
quali si ridacorano ‘nella loro vssenzi A 
questo : o. 

I. in.;via generale, ;. . 


Abolizione ‘del’'salario @ giornata, in-. 


troduzione del quintalaggio i. 


Z..in via particolare, 0 

Compenso di lavoro nella misura ali 
panifica- 
Ghe le domande degli persi fossero giu» 
ste sd ingiustificate noi non abbiamo co m- 
petenza teonita per ‘Fiapondere; solo sap- 


‘piamo cha in’ quasi tutto le città del Vo- 


nato funziona il qgurinfulato, o Così rientra 
a ‘Venozia. p. a, la confezione del pane 
piave sl paga n ragione di L. & a Pa- 
dova di L. 4,25, ed a Treviso di L. 6 per 
quintala,. a 
Ma i proprietari di forho, fel meukre 


ricouozcavano e daploravano molti dei la- 
gui avanzati dal rappresentante degli ope- 


rai, manifustarono subito le lovo contrarietà. 
Alenni volevano clio’ gli operai proson- 
tassero in isorittò le ‘loro domande, le 
quali sarebboro stato esaminate, a sindiate 
da una Commissione, questi: na avrebbe 
riferito alassembiea dei padroni, che, en- 
tro due Gissi, ne evrebbe reso couto ni ia. 
voranti. . . È 
Finalmente, dopo una distussione ani 
motissima, fa dagten: - che i proprietari è&- 
vrebbero risposto contro tve giorni sulla 
maissima, 0 nel caso affermativo ‘per la 
massima, antro Quindici giorni sqlla, mi- 


Bla. 


La risposta fu, como era fucile preve- 
dere, negativa; ma da parto di uno dei più 


.volonterosi propristari: .— il quale: più di 


ogui altra cra convinto della verità delle 
tristi condizioni dugli vperai e della equità 
dei loro dasideri -— fu avanzata la propo- 
sa di migliorare iposto stato di cose an- 
mentando il salario a giorasta, 

E gli operai, benchè a meliucuora — 
convitti come erano che nel pagamento a 
quintile stava il solo mezzo che  rimediat 
potesse alie loro tristi condizioni ed al loro 
poggioramento acconsentirono 1 prender co- 
guizione delle proposte e discuterle, 

Una nuova adutanza tu tenuta li 13 «- 
gosto. Ed in questa, mentre i lavoranti 
dichiaravano di accettare un miglioramen- 
to aquo del salario a giornata, purchè que- 
sto 10848 connesso con un regolamento 
sulla durata del tavoro, in modo'ehe egual- 
mente eesì raggiungessoro quegli scopi che 
coll'introduzione. del quintalato si propone- 
vanto; 1 proprietari formularono la loro 
proposta così: sumento di lire 1 per setti. 
mana sl lavorate, e di lira 0.60 pel mezzo 
ltrvoranto, o 

Proposta che gli operai in ans lovo iis 
semblea respinsero, ritornando sulla do- 
masda del patamento « quintale, 

Le cose prucalettaro così per dus setti 
mane 8 lo suioporo cha minzovisva di sovp- 
piara domenica ‘15 iu impedito solo in 
eresia all'opera veramenta pradente 6 to 
devole del Uànitato degli oparsi : | 

Scoppio. invece domenica 20, ma, le dec’ 





! 





fezioni, i forni delle campagze, le. lusin- 
che, l'impreparazione, la fhanosnza. di go-! 
lidarietà, e inilie altre cause fecero si ghe 
l'opilago fu quale dovava assera e qualo 
ognuno, che dalla passione ‘tion si iusei 
trascinare, doveva predevero. . 
Fortunatamente, per gli operai, l' assas- 


‘gore comunnle Qapellani, cui essi si erano 


‘rivolti prima e depo lo scioporo, riesci a 


rendere impegnative la proposla giù fatta 
dai profirletari sull'aumento di salario ; mu 
non riesci ad ottenera la rinmissione di 
tutti gli scioperanti, ad oggi molti di essi. 
sono senéà laverd, GG O Cl 
Dalla dno Sociatà di operai fornai udi- 
nesi, parto oggi in prò della vittime dello 


‘. acioperò e.del soci disoceliziati uri ‘appello 


gi cittadini per l'istituzione di un forno 


‘cobprtutivo, nel quale quegli possono asssr 


1 0ccnpati, » 


| bisogno. & 


Noi siamo convinti che la cittadinanza 
udinese, non: mei sorda alla voce di chi 
offre, saprà rispondere con slancio a quel- 


‘Pappello, e con: nia copiosa. soltosorizione 


di capitale azionario na assicurerà Ja fon- 
dazione, e quindi, col consumo, le prosperosa’ 
apistenza, — © 

‘Ripartiameo qui sotto il menifesto-cirtolaro 
pel neo-forno cooperativa: 

Conciltadini! 

Hi racunta sciopero dei fornai obba, pur 
troppo, le sue vittime, Una trentina circa 
Mi levoranti è oggi senza pane e senza lavoro. 

I nostri sodalizi hanno il dovere di pen- 
sare allo sorti di gue compagni di lavoro 
& delie loro famiglie. Essi devons ‘ostandare 
su tutti i soci la protezione è la tutela, che 
sono le basi su coi venzere fondati, 

T proprietari di forno ucn possono rssol- 
dave (in personale superiore al: rispettivo 

Dj disccenpati si vedono dinanzi 
con terrore la miseria e la famo, 

L'unico mezzo possibile per alleviare, 
almono in parte, taute miserie e tenti do- 
lori, sta holi’ itituzione di un forno coops- 


- rativo, 


A tale scopo le nostre Società rivolgono 
caldo appello alla cittadinzaza udinesa, per 


‘ ché col suo appoggio sì venga a dare forma 


sad assicurare l'asistonza ad up' istituzione 
utile e colvilizzatvice, 

Le quale si formerobbe sulle seguenti 
basi i 0 o 

Le azioni sar&uno di lire cingue cisscuua 
6 sarauno divise in dus categorie, La prima 
riservata: ai soli operai foraai o pagabile 
con trutteuute rateali sul lavoro, La seconda 
Bar rissrvata n tutti. 0 pagabili. in danaro, 
Le rappresentanza della fatara società serà 


, atfdeta ‘ai soci di prima categoria, setto il 


controllo di tutti gli azionisti, Le altre mo- 
dalità,. vortinzio fissato dopo ia sottoseri. 
zione di sanfliciente numero di azioni, da 
tute i sottoscrittori rinpiti in rassmbl ca, 
« datioti di M. S. fra lavoranti furnai 
Iieveni Boattinle, Prosidento 
dfsironi Abtonio, Baprotavio 
Lega fra lavoranti fornai udiuosi 
Aestrani Antonio 
sitio SLifbio 
Francescotto Sigismondo 
Serrante Antonio 


Per la cronsog riportiamo anche l' impe- 
fualiva di aumento fatta firmare dall''av- 
vocsto Capellani ai proprietari di forno, 
nella quale si notano molte lacune: 

I sottoscritti preprieteri di terni o rap- 
presentanti dei proprietari dichiarano di 
non accettare la proposte fatta dagli oporai 
di pugaro il‘lavoro a quintalate, solo coa- 
fermono di aumentare di una lira por set- 
timane 1 abipoiili “dei. lavoranti è di mozza 
lira dei mezzi lavoranti esistenti al 15 


“ agosto 1897. 


Vircemen Pittimi — Feniole NMivoli — Molin- 
L'racdot Sebastiano « foremese Celso per 
li madro — Lenola (rinseppe — Leica 
Ouablo a AMettitazi — Morassi Walentino 
— dille Merdinatidg — Dietro Lucieh 
— durati Hose —, Fuelulti Antonio — 


Levesu Pretiviti — Quecvinicegl — Piebenli 
Ulatedio — Peer Lomenicu — occulta 
dllovarni — Cotecig Enrico — Quttapen 


Giuseppe — L'otavetti Gioveltiti — Sogna 
Cirecunio — Cuntoni Ginsenne — Ftertani 
Ensotzttai = Lituegiina Criuseppne — Let 
chine Asgelo. 


Code di sciopero. 


Dall'operzio  panatiere Savio, segretario 
riella lepa dira lavoranti fornai, riceviamo 
la seguente lettiera che di buon grado, poi- 
chè risponde alia verità, pubblicliasno : 

A propozito delle lettera degli oparsi 


‘del -punificio Pittini, comparsa venerdì sulla 
“Patria del Frivit è sul Giomnale di Udine 


sulla quale per compir l'opera già da loro 
incominciata dichiarano che ar: dattero il 
loro vuto per il presente sciopero, s ghe 
non intervennero sti alle riunioni vhe lo 
precedettero io, che l'altro ieri agli solo. 
peranti dissi cho non tollerò più masuhere, 
mi faccio an dovore di risssoherare gli o: 
persi del sig, Pittini, 

Sid afferzao, pronto a provarlo, che fu 
Bronb Antonio (con altro compagno di fab. 


brian ora nasente) il primo fautore e pro- 
pagatore accanito dei lavoro a. quittalate, 
che egli intervenne a tutté Gueno due) la 
nidunsnze, ed in asse manifestò la risola- 
zione qualora i padroni non acceltagaero il 
puddétto sistema di lavoro di ricorrere A 
mezzi sstremi. Dichiaro cho il Carnelutti in- 
tervenno & Lutto meno duo adunanze e non si 
mostrò mai contraria rile idee del suo com- 


‘pegno Bront, Dichiaro ché Merlino Luigi 


ed Abramo Angelo, firmarono spontans@- 
mente il patto fraterno, e afido chinnque 
a dimestrare il contrario 
“Furono il Mertlino e l'Abremo a danun: 
ciare domoenica 29 si compagni ii tradi- 
mento del Bront u dei Cartolutti, i quali 
not si erano astenuti dal lavoro, o furono 
6381 stessi a giuruzo che non avrebbero ri- 
preso IL lavoro se nen dopo il licenziamento 
di usi due. 

Se questi individui avessero l'animo di 
smentirmi ancora, lo favciano dandomi 
querela; lo sarò pronto provaro la verità 
delle tRie asserzioni ; ad i misi compagni 
con mae nrraano occasione di bollarli come 
pì meritano e di illuminare il loro prin- 
cipala. 

Savio Siloto 
Begrotario della Logn fre invoranti tornai 


La questione del pane, 


Fa trattata lumodì anche dul nostro Con- 
siglio comunale per l'iniziativa del consi- 
gliere Sandri il quale aveva presentati uaa 
interrogazione sbll'argomento. 

Sul custo del pane l'interrogante pre- 
sontò ricunni dati, che furono in parte con- 
tradotti de nun assessore; ma dal quali ri- 
sultò che-il pane costa 40 e ai vende a GU 
2) più centesimi al chilo, . | 

coco quà alcuni dati clie Imigi Baffoli, 
ll presidente della Tnione Cooperativa di 
Milano, ba fatti pubblici, 
Pruzzo dello favino da pano 
N. 1 n 
Z4 maggio 1897 L. 80.26 34,00 ] per quinto 
2% luglio 1897 » 39,75 39.00 de initete 


do Afita ad, 


Chili 85 di farina danno 100 di pane. 


gieché un quintale di pane costa oggi è 
Miliszio, per farina . 


lavoro LL... +» FUGÒ 


Totale i. 41,45 | 
gran parto lo |: 


risultato cho confermo in 
deduzioni dal Sandri, 


* 
+ # 


Avendo il consigliere Sandri sepresso il 


veto che qualora perdurando lo soioparo 


fosso necessaria la coufezione comunale del..!. 
pane, la Giunta implegasse gli scioperanti; ” 
il cousigliere Mantica nel nome del liba- - 


riamo. obbiattò che lu Ginota doveva ri- 
apetiare la libertà di tutti e si mantenesso 
porciò perfettamente neutrale. 

Noi non siamo di questo parere; quando 
il vaso di ferro urta con quello di terra, 
non si può parlare di eguaglianza di trai 
termento, 

Ma ia ogni modo, fra il liberalismo tao- 
rico del consigliere Mantica e il fenteunio 
s l'intlacisione dolla Giunta, la quale lasciò 
trasparire troppo a quali aiuti essa avrebbo 
RÌ caso ricorso, nol prefeviamo il primo, 


Giusto dolora. 


Lì Friuli, poveretto, deplora che l'onor. 
Bontadlni abbia a percepire 24 mila liro 
all'anno, quale governatore a Massaua, por 
abbuurvi un progranme di raocoglimento'a 
di economie : Bi vede proprio che gli spi- 
viti patriottici di quel forte propagnatore 
delle conquiste africane sono tubl'altro cho 
upeuti. Lerà bisogna riconoscere che il 
giornulone moderato-Bocialista di via Pre- 
tottura è logico: infatti quando si è sen 
pre sostennto che i milioni prolusi in A- 
frica con essurimento dell'aconomia nazio- 
ngle sono stati spesi bene, e che la patria 
deve esserne grato a Crispi, a Moccani ed 
& Buratieri è forza concludere che è da 
rimpiangere lo stipendio di Bonfadini, 

Questione di opinioni 6 anzi questiona 
di interessi, perchè anche coloro che arric- 
chissono delle sventare della patria e fan- 
no la iovo fortuna con la fornitura dei vi- 
vori e dei muletti per l'esareito coloniale, 
vogliono inanitestare in quelela modo il 
loro patriottico dolere. 


Riunione rimandata. 

La rinuione delle’ società di mutuo soc 
coro del Friuli che doveva tenere in TI- 
dine nel giorno d seitembre corr venne 
rimessi a tempo indeterminito, in cmusa 
dello scarso numero di adozioni ricevute. 


Trattenimento. 

Questa sera alle ore 8 e mezza l'Istituto 
flodremuatico T. Ciconi darà un tratteni- 
mento sociale col seguonte programma: 
Riabilituzione, dramma io 4 atti di Hucio, 
Aontesorboli, 

Festino di fataiglie con sei ballubili, 


Li. db80. 


n . »* - - ' . 
DI . "* » n ® 
ie i ii e nt ta LI n TTT TT DALL Ln Lr 


Oreficerie sd argantarie, 


In vin Puolo Canciani e precfanmento 
nell'ex negorio di cartoleria Missio venne 
aperto del giovane nostro concittadino 
Quintino Conti, un nuovo è ricco negozio 
di oreficeria “d argentevia. © O 

La simpatia che gode fra gli udinesi 6 
la molte conoscenze dal di fuori che in no 


“lungo tirocinio il signor Conti soppe noqui- 


gtaro, sono Arra sicure di larga olientela. 
E noi gli auguriamo di tatto cuore ot- 
limi affari, 


| versi degli altri. 


Lo muse paesane tacciono, è noi vi ri. 
parliamo oggi, stampando un sonstto che, 
scritto de un capo ameno, biene luogo della 
eronnea dol XXVI uvongresso alpiuo, che 
noi uvevrino in animo di inve, 

Parli il poota: 


Congress slpir 
eo 3 dh Perga d'Avta, 


Da Tolmiegz vini sa con gran eporanzo 
Imain di Girnssi all'Alborgo famoa, 
E duno ceno vi vatide lu panze, 
E po, la gnot, deri d'un stiùn rabida; 


Iu onvozze po dufd.... oh Dio co danze, 
Sott el folo indieie, pal trap plosta; 
Po. en pas clivia, che quanti no vanze 

NG fl nb grinta... 6 pu nat vin dos, 


E maivindià nl agroli cho nua frozza, 
Coi laris cho ti robin fire di men 
Choat l'amurgit, chest ol bocén plui grass; 


Pu snltà por pocbi cun grin gostlozzo 
Par no poià partiaro il. muringian; 
E guath a solinicion... : oco lì Congresa] 
Afeni AL 


- La forfunade.... dal funis 


El modell do cortesio (* } 
SUALETT 
Na fila pur di: soi persono cortesa, 
Soblne che posa lu crddin.. Mn tulet 1! 
fine volte cio véi conlehi contorna 
Gun Moni Musso, un mine redntdr 


Saperbo fil cdl no' 1 tociu ln vinmoss f) 
I diabi name: — (Hi corpo... è d'un dotàri 
l'o civia tal pantàn, o tn lina protose 
Di rispuladimi a mil Po vasta otdri.... + 


AVA pe tinp, farsi une astomnbo, 
Oh hnà fatt tas amero il vooio bo parbit ; 
‘Fee scossi filtr dal dingh, ah si pordiano | 


‘Farò cortesameontri o cun Zon fon: 
QI disci; > Tin ade brutt. un cartmpant. 

(I Mustigaciche a suet 0 cith. 
N Yifidontormente, questo sonotto fu auritto da 
qualcho rodattove del Giornale di Udine; ma la 
Posta, per unu dello solito distrtzioni de' avoi iut- 
piegati, l'ha voonpitito no nol Go ne siamo cccorti 
sole dopo averlo stampato! o noi potownino rime- 
diarvi altrimyati... clio mettendoci questa nota. 


QUANTI PALPITI 


IÌ cuore dello czar palpita all unizsono 
con quello del popolo francese, il cnore di 
Felix Faure palpita con quello dei cossc- 
chi, quello di Francesco Giuseppe palpitu 
col onore del popolo tedasco, è l'anno de- 
corso palpitava anch'esso con muello del 
popolo russo : il cuore di Guelielmo II 
pulpita, all'unisono col cuore del popolo 
Italiano, del popolo rus 0, del popolo au- 
striaco e 2 cuore di Umberto I palpito con 
quello del papopio tedesco, Nun è Inala ri- 
cordare che in occasione del piubileo delly 
Regina Vittoria tutti i principi ed i ro di 
questo mondo hanzo palpitato col popolo 
inglese, e tutto ciò senza contare chu ogni 
monare pelpita continusmente all'anisono 
coi propri sudditi, 

Dra d lecito domandare: non potrebbero 
bubti 1 govrani premdorsi maggior cure della 
loro saluta e della ucstra tranquillità, pro- 
curando di diminnire un poco quella pal. 
pitazione gouerulo. 








Uificio dello Stato Civile. 


Hullottino settim dal 33 agoato. nl 4 enttombro 


Nusclio 
Nati vivi maschi 1% fonamino 8 
n Morti n — N _ 
Laposti Pi L a 
) 'otalo N. 18 
Muyrtl 4 domicilio. 
Nuria Pollini di Alesgnizlro d'ouni Lo masi B_ — 
(iusuppa Sgoburo fui Lecanrdo d'onui Y3 inealia- 
tore, — Auggela Stella Gubttacdo di (haccmo d'an- 
ui 5 trubltadilig -— Aitità disposta - Afilbalutbi 
d'anai du vontadita. 
ALurti uoil'Uapitalo Civile. 
Blong Zuro Vomeniti so simtrogo dui 
Susalinga — dasote Viagi fe Yarsuykino d'uui 
RP nTa[FrItel ‘Lotalo Mo Go. 
dal quali è por pppartunenti pi comune di Ydino, 
Mateiabul. 
Giusoppo Pianta fagohino con Bliabatta Chiarsos 
contitiluà — Potete Ulti apicale Gol Diaz Ri 
Frauzsolini contadina —- Giovani ZII tuochino ca 
Anna Aura d'araglo caaalicga « sfiobuole Ltartu- 
QQni Radio 00m. con daredà d'oniai cusaluga 
diuciandro Myunia poattdanto qua Lia Ziaugagil 


sa | BI AIN 


agiata — Santo Pitton foruellista con Marin Loren. 
sin cranliner — Vittorio Limoui® cou Vittaria 
Pauciin cosalign — Piotro Hizzi r. jinpigyate son 
Lucia IMigzi agiata — Attilio Anvdini apodizioniere 
con Lacia Angela Porighio caanlinga, — 
Pubblicazioni di motrimatito,i i? 
Giussppe Mortinsili ovefies don Domenica, Balla 
srréa — Angolo ifariuzzi facchino -con (Jrmbne- 
cilan Visontini potatuole — eey, Pio Chiodélli mag- 
giore nel e. ssercito con Lodovica Muroro ‘agiata 
x 


Oramese Axromo, sorente retfonsabilt» 
Tipografia Cooperativa Tlincsa. 
' L . 3» i. r 
La tassa sull’'ienoranza 
(Colegrenni della fitta citrico) 
Estrazione di Venezia del 4 setterubre 1897 


38-60 46 10 
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Nogazio-Laboratorio d'Orificeris ed Incisioni 


QUINTINO CONTI 


} = UDINE Via Paolo Canciaal, SI - UBINE 
| (Rimjpatto i! call del Moro) 






Hi 


en 





iorando assorbimento articoli d'ovificaria.: 
I sl argentoria, 


Articoli per .:ragalo. 


Ni cagguizco qualutitzue lavaro cl'oralleazia — È 
itiprrazioni d'ogni gonore = timbri ad inghio» | 
isbro sd a ceralacca — iniziali 6 miottogramimi 
[ai qualsiasi oggetto a dicegito.. si 


| Oro el argento flno garantito, 
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Via P., Canciani — UDINE — e Via Rielto 
ASSOBITIMENTI 


Drepperis nazioni ed estere, drappi, fla- 
nelle, articoli novifb per signora, ecc, 
SO VESTITI , 
confezionati è da confezionare sù misura, 
PREZZI 


convenienbiazioni a confazione ugottrata, © 


Vestiti completi di lana garantita 


confezionati gu misura 
Tuire 20. 


Impormeabill- Brovoitati di pura lana 
naturale, igienici, olegunti, senza gomme. 
de L. 22 in più, 

Maglie igleziche purs lane, alla naftalina 
da ul catrame, Haccomindate dallo prima- 
rie autorità mediche, 


E) Sig ia o A n 
CARTOLERIA E LIBRERIA EDITRICH 
con Preuinin Fabbrica di Mogfstri Conmmerelali 


FRATELLI TOSOLINI 


BUDINE s_____——_—_ 
ASSORTINENTO 


CARTE DA TAPPEZZERIA 


nazionali ed ostere 
CARTE D'IMPACCO 
da scrivoro a da stampa in qualsinai genere 


Articoli di Cancelleria e Stampati 


por «mministrazioni pubbliche e private 
Palloncini per illuminszione 
o globi nereostatici È 
i ie ——@i 
NOVITÀ “Cinematografo ,, 


G. FERRUCCI - 


Orologeris - Oreficerie - Gioie 


OROLOGI (- ) 


pani =— 








n L. 0.60, 









aulin, 





DL IL 
À Li u 


GROLAGI 





DE 


Unico Deposito per HU Friuli 


della Ousa Eug. Bormend & 6, St Broix 


pu mint all'Esposizione di Ginurea 





ala 











es e—..r_——__—_ ec. ...mrr_ ‘'- 


STABILIMENTO ‘CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE. 


'RANCESCO 





- Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FRANCESCO. MINISINI 


“Specialità Farmaccutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

 Ammianto in cartoni, corda e filo. 

, Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan- 
« diére, ece. ecc. 

‘ Articoli per la fotografia e fotominiatura : carla 

albuminata e sensibilizzata, aristotipie 1, eee. 

: Articoli. per la tintoria è indaco, aniline, logni, 

sali minerali eee; 

| Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica: Voales & Hoares di Londra. 






i 
W 
| 
i 


Colori. preparati in. tubetti tanto ‘ad olio. ‘che 
all’acquerello. — Premiata fabbrica a ferza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 

Deposito candele di cera. 

Prodotti chimici per l’ agricoltura e panelli. per 
alimentazione del bestiame. 

Liguori — Conserve assortite. 


spugne provenienti dall origine 


— SPECIALITÀ FERRO- CHINA RABARBARO 





_BOTTIGLIERIA 


su 
È 


a 


LICO PIVA - UDINE 


8° è 














è 
di cd 


[LOLORE STOMATICO-RIC0STI 


da prendersi solo, all'acqua 
od al seltz. 


Questo liquore accresce l’appotito, 
facilita la digestione 
e rinvigorisce o organismo. 


Si prepara e si vendo dall’invantoro 
IUIGI SS AINIDERI 
Fagagna - Chimico-Farmagita -— Sas ZO A 
ed a ia presso le inte DORTA 


Grande assortimento di Vini e Liquori. 


Ormea 


Stabilimento Baclogi Lig RR du -Vistoso (Vensl) 


‘ all'incauto ullevatare di questa seme, se da stagione 
i non procede più che fuvarerola ulle condizioni fista: 


. surà del più infelici e si perstaderè a piopria spesa 


° Alla mia Spett. Clientela, | in piccola evidenza sulle dubbie. Ma se dicissitudini 
‘TI baco di a forte, sor scien atmosfaricha invbussero” questo generate» buòh: wrnda- 
divarsi atati NEI vito, Plinio n) bia ape age rimarrabbe duvbio cha + semi. saxi 


iO |,R di buona fanta continnerchburo mol loro suesoss 
diri atmosfsrieho, e vincando possibili contagi, nianire saronta ‘negativo uello degli altri ii 1 il 
Pia pio # sci pei siero buco di origine delolo è lenta not suo svilàppo, nun 
x 
taccolta. <> Però, anche semi di dinbhia firoveniensa str Del lo Permiuiamegni atuninsferiche, incontra P"9* 
dieduro risultati IRE tantoche ul giorno 
d'oggi, a causa anche del loro basso prezzo, questi 








sibili contagi a, difficilmente giunge nl bozzoto. |. 
fi rivolga pertanto ulla mia Spettabile  Chentela 
mettendola sull'avviso perchè via ustdinga-nel pro- 
curarsi il 'sgrizò, rammentantiote che fù confezione’ di 
prio inerozio cellulare, con selezioni replicate’ ‘007 
sontratia micrascapiuò d favoro ielicfto, pazionte e 
eostoso, e che fa csagerata produziane accoppiata, ni 
buon mercato, aggrava di mali l'industria serica e 
damprometto l'interesse dell''allevatare. 
-« Divo uld per tunga esperienza, . - busingandoni uhe 
possa servire di regoli diman pur l'avvenive. | 


seme si Sono iutsi ipuposti al commercio. (Miai perà 


_____—__& 


logiche dei dueo. fl suo raccolta, pud essere certo; 


che la questione del huon mercuto è questione du 
evoludersi, se nell'acquisto del seme, meunca iù si; 
ficiento tletta fiducia nella Ditta confezionatrion, le 
quale per prova dovr essere superiure a quatvinse . 
sospetto. Luigi Pasqualis fu Giuseppe 


Da circa wh decansio, Ie trrpiate si sussegicono 


“Miotto propisie all'allevamento del Alugelto, epperciò Rappresontata. în {dive dai F.lli Giraedini 


le buane qualità di seme non puterano emergere che Agonti dello Aasicurazi LES ‘ generale di* Ven: ISÉtt, 





Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per: Ale Pensi oni. 


Questo importante Ietibuto continur splendida: di capitale ingimovibilo in ‘rendita uominativa, 
rocute il auo carmmino, Infatti meglio. che ogni a Lo Bcopo della Cassin Nazionale, ogueno la 6% 
iogio, che qualsias dimostrazione delle basi soli- è quella dì procurare una pensione vitalizia a qua, 
dienimne ge matematicamente indiseutittili su sui è luoque persona. uomo, donna bartbino) dopo pie, 
fonduta, vulgano le seguenti cifra; auni di associazione, mediante il tenuo versaasuto 

Nel solo mese di fabbruio c. a. si inacrissoro di L. 1.16 al mese, 

6801 noci nuovi por 9497 quoto di sesociazione è Ognuno pensi oll'uvvonire suo e doi propri Egli, 
s'inenssarouo o convertivono in rendita nominativa | a, se lo crederà opportuno, provveda in merito. 

intestata alla Sociatà, I, 101,3 t6,00, Por le inacrizioni rivalgorsi - ‘al rappresontante 
| Aî 28 fobbenio stesso la Società contava 67,873 | ufficiale GIUSEPPA CESCHIUTTI, agente della 
sole per 78,012 quoto d'associazione a L, 261, 201: 92 | Ditta Fratolli Tosolini, libreria vi& Palladio, Udine, 








MAGAZZINO . ALLE. QUATTRO £ STAGIONI 











VIA MERCATOVECCHIO No 


Chincaglierie, PRERRICN Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, pene Bastoni, Ventagli, ecc 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 


UNICO DEPOSITO 
BiGISLETTE 


TX | # delle più rinomate Fabbriche Nazionali éd 
e Estere — da L. 250, 300, 350, ece, TAI" 
HUMBER — PRINETTI-STUCCHI — RALE — ADLER sd altre. 


Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 





VZNIUVOONOI IYINIE NON YO n 





Noteggio biciclette — Officina per PIPAPAZioNe, 


LA TIPO CRAF IA CO PERATIVA Prego UDINE mara 

















